ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO

(prof. Giuseppe Favretto)

4 crediti

Obiettivi: il corso intende offrire agli studenti una lettura dei principali modelli organizzativi che sono stati applicati in passato e che vengono tutt'oggi applicati dalle aziende in diversi contesti di attività. Inoltre, il corso approfondirà alcune tematiche “emergenti” inerenti alla gestione delle Risorse Umane in azienda.  

Programma del corso: il programma del corso, in dettaglio, prevede i seguenti step: 

STEP 1 

La questione organizzativa: definizioni e problemi;

Alcuni archetipi delle organizzazioni moderne;

Il ciclo tecnologico: il modello di Rohmert e Luczak ;

La rivoluzione industriale e i primi tentativi di razionalizzazione del lavoro.

STEP 2 

Le teorie e i modelli di organizzazione del lavoro;

Gli albori del pensiero organizzativo - scuola classica (Weber, Fayol, ecc.);

La fatica, la monotonia industriale, l'efficienza e la produttività;

La job-analysis classica (Taylor, Ford, i coniugi Gilbreth, ecc.);

Il movimento delle relazioni umane (Mayo, ecc.);

I sistemi socio-tecnici;

I modelli uomo-macchina-ambiente (l'ergonomia);

La teoria della razionalità limitata (H. Simon).

STEP 3

Il comportamento organizzativo: 

il conflitto: 

- i gruppi nelle organizzazioni (Bass, Lewin, Likert, ecc.)

- cooperazione, collaborazione, competizione (efficienza interattiva e operativa)

- cambiamento organizzativo e resistenze

le decisioni (decision making): 

- le euristiche e gli errori umani

- decisioni e pressioni di gruppo 

temi organizzativi emergenti:

· la privacy in azienda

· la social engineering

· l’utilizzo di Internet dai luoghi di lavoro

STEP 4 

Durante il corso verranno, inoltre, illustrate: 

le metodologie di valutazione e sviluppo delle risorse umane: 

- merit rating job evaluation

- metodi quantitativi per la valutazione: 

della prestazione 

della posizione 

del potenziale (con particolare riferimento alla metodica dell'assessment center)

Sono inoltre previsti approndimenti tematici su: 

· aspetti psicosociali e organizzativi del Social Engineering

· cyberloafing: l’assenteismo virtuale

Modalità didattiche:

In relazione alla disponibilità della Facoltà, potranno essere adottate alcune o tutte le seguenti modalità didattiche:

lezioni frontali ed interattive

seminari 

lavori di gruppo

lavori per progetto

incontri con testimoni

Bibliografia:

Testi per l’esame (obbligatorio): 


A) Frequentanti e non frequentanti: 
Favretto G. (2005) “Organizzazione del lavoro per lo sviluppo delle risorse umane”
Testi per l’approfondimento orale (facoltativo)

B) Frequentanti e non frequentanti: 
· Bernardi G. (1989), Sistemi organizzativi aziendali, Edizioni Libreria Progetto, Padova. 

· Bonazzi G. (1990), Storia del pensiero organizzativo, Angeli, Milano. 

· Chiaromonte F. (1975), Nuove forme di organizzazione del lavoro, Franco Angeli. 

· Falcone N., Monea P., Mordenti M. (2002), Le risorse umane negli Enti Locali, Progetto Ente locale, Maggioli Editore, Rimini. 

· Favretto G. (a cura di) (1994), Lo stress nelle organizzazioni, Il Mulino, Bologna.

· Favretto G. (a cura di) (2002), Il cliente nella sanità, Franco Angeli, Milano.

· Favretto G. (a cura di) (2005) Le forme del mobbing, Raffaello Cortina Editore, Milano.

· Ferrante M. e S. Zan (1994), Il fenomeno organizzativo, Carocci Editore (ex La Nuova Italia Scientifica), Roma. 

· Likert R. (1973), New Patterns of Management, McGraw-Hill, New York, 1961; trad. it. Nuovi modelli di direzione aziendale, Franco Angeli, Milano 1973. 
· Maeran R. (2003), Gestione delle risorse umane nelle organizzazioni, LED, Milano. 
· Maggi B. (a cura di) (2000), Le sfide organizzative di fine e inizio secolo. Tra post fordismo e deregolazione, Etas, Milano. 

· Megginson L.C., Mosley D.C., Pietri P.H. (1992), Management, Franco Angeli, Milano; di questo manuale verranno presi in considerazione esclusivamente i capitoli che si riferiscono all'organizzazione del lavoro e allo sviluppo delle risorse umane, ovverossia i capitoli: 1°, 2°, 4°, 5° (paragrafi 7, 8 e 9), 7°, tutta la parte III (Organizzazione e Risorse umane) e tutta la parte IV (Guida e Sviluppo di un'Organizzazione). 

· Mintzberg H., La progettazione dell'organizzazione aziendale, Il Mulino, Bologna, ult. Edizione. 

· Rumiati R. (1996), Le decisioni degli esperti, Il Mulino, Bologna. 

· Schein E. H. (1992), Lezioni di consulenza, Raffaello Cortina, Milano. 

· Simon. H. (1967), Il comportamento amministrativo, Il Mulino, Bologna. 

Modalità di valutazione:

L’esame prevede una parte scritta obbligatoria, uguale per frequentanti e non frequentanti, sulle dispense del prof. Favretto (A) e verrà svolto tramite un questionario di profitto a scelta multipla. 

I frequentanti, poi, potranno sostenere la parte orale (B), facoltativa, dopo quella scritta. I non frequentanti, invece, potranno sostenere la parte orale solo se il voto dello scritto è maggiore o uguale a ventotto. 
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